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AVVISO PUBBLICO MULTINTERVENTO SRE04-SRD14 

PER LA PRESENTAZIONE DELLA DOMANDE DI SOSTEGNO 

Risposte a richieste di chiarimen� 

1. UNITA' LOCALE E PLURALITA' DI IMMOBILI - Il proge(o può insistere su due unità immobiliari dis�nte, 

ancorché appartenen� alla medesima par�cella catastale? Ai fini del requisito CR14, tali unità sono 

considerate un'unica unità locale/opera�va? 

Sì, il proge(o può interessare due unità immobiliari dis�nte, anche se appartenen� alla medesima par�cella 

catastale, purché entrambe siano funzionalmente riconducibili al proge(o e all’a9vità ogge(o di sostegno. 

Ai fini del requisito CR14, deve essere individuata almeno una unità locale/opera�va del beneficiario nel 

territorio del GAL. L’unità locale/opera�va rilevante ai fini del requisito è quella indicata nel Piano Aziendale 

e nel Fascicolo aziendale e alla quale è riferita la documentazione prevista dall’Avviso. La mera appartenenza 

di più unità immobiliari alla stessa par�cella catastale non determina, di per sé, la loro qualificazione come 

un’unica unità locale/opera�va. 

 

2. CRITERIO P02 – LOCALIZZAZIONE - Con quale criterio viene a(ribuito il punteggio qualora il proge(o 

comprenda immobili ubica� in zone differen�? Si fa riferimento all'ubicazione prevalente per spesa ammessa 

o ad altro parametro? 

Il criterio P02 a(ribuisce il punteggio in relazione alla localizzazione dell’insediamento, prevedendo 20 pun� 

per l’inves�mento produ9vo nell’agro e 10 pun� per l’inves�mento produ9vo in centro storico. L’Avviso non 

disciplina il caso in cui il medesimo proge(o interessi più immobili ubica� in differen� zone urbanis�che e 

non individua, a tal fine, un criterio di prevalenza basato sulla spesa ammessa o su altro parametro. 

Si chiede inoltre se la località Torre Canne, frazione del Comune di Fasano, sia riconducibile alla nozione di 

"centro storico" o di "agro" ai fini del medesimo criterio. 

Ai fini dell’a(ribuzione del punteggio previsto dal criterio P02, la localizzazione dell’immobile ogge(o di 

inves�mento è verificata sulla base dello stralcio del vigente strumento urbanis�co del Comune di 

riferimento, con individuazione della par�cella interessata dall’intervento. Pertanto, anche per gli immobili 

ubica� nella località Torre Canne, la riconducibilità alla categoria “centro storico” ovvero “agro” è determinata 

in funzione della specifica classificazione urbanis�ca della par�cella ogge(o di inves�mento. 

 

3. NUMERO DI DOMANDE E SOGGETTI COLLEGATI - Quante domande di sostegno può presentare il 

medesimo sogge(o richiedente? Le Disposizioni a(ua�ve prevedono limitazioni per richieden� collega� o 

associa� ai sensi della norma�va sulla dimensione di impresa? 

Il presente Avviso è finalizzato all’avviamento di una nuova impresa. Pertanto, ciascun sogge(o richiedente 

presenta una sola domanda di sostegno, riferita alla nuova a9vità imprenditoriale ogge(o del Piano 

aziendale e comprendente obbligatoriamente entrambi gli interven� SRE04 e SRD14. 

Le Disposizioni a(ua�ve non prevedono una specifica limitazione alla partecipazione per il solo fa(o che i 

richieden� siano imprese collegate o associate ai sensi della norma�va sulla dimensione d’impresa. Tali 

rappor� rilevano ai fini della verifica della dimensione dell’impresa e dei requisi� previs� dall’Avviso. Resta 

comunque ferma l’applicazione della clausola di elusione: qualora più sogge9, anche collega� o associa�, 

abbiano creato ar�ficiosamente le condizioni per o(enere più benefici, frazionare un’unica inizia�va o 
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aggirare limi� e condizioni dell’Avviso, le rela�ve domande saranno valutate ai fini dell’ammissibilità secondo 

quanto previsto dalla norma�va e dalle Disposizioni a(ua�ve. 

 

4. TITOLO DI POSSESSO (DOC06) - Ai fini del DOC06, il comodato d'uso gratuito s�pulato per scri(ura 

privata registrata tra priva� cos�tuisce �tolo idoneo, oppure è richiesta la locazione registrata? 

Si segnala che su una delle due unità grava un diri(o di usufru(o in capo a terzo sogge(o. Si intende far 

so(oscrivere l'a(o congiuntamente dall'usufru(uario e dai nudi proprietari, con espressa garanzia di ques� 

ul�mi al mantenimento e al rinnovo del �tolo per l'intero periodo di impegno. Si chiede conferma 

dell’idoneità di tale soluzione.  

Come previsto dalle “Disposizioni a(ua�ve e ges�onali comuni”, par. 7.1.3, il beneficiario deve essere 

proprietario o �tolare di altro diri(o reale coerente con la �pologia di operazione finanziata, oppure �tolare 

di un diri(o personale di godimento, con esclusione del comodato d’uso, che preveda espressamente la 

facoltà di eseguire miglioramen�, addizioni e trasformazioni. Pertanto, il comodato d’uso gratuito, ancorché 

s�pulato mediante scri(ura privata registrata, non cos�tuisce �tolo idoneo ai fini dell’intervento. 

Nel caso di immobile gravato da diri(o di usufru(o, il �tolo dovrà essere cos�tuito dal sogge(o legi9mato a 

concedere il godimento dell’immobile e dovrà garan�re la disponibilità dello stesso per l’intero periodo di 

impegno previsto dall’Avviso, nonché contenere l’espressa autorizzazione alla realizzazione degli inves�men�. 

Ove necessario in relazione alla natura e alla durata del �tolo, dovrà essere acquisito anche l’assenso dei nudi 

proprietari e la garanzia al mantenimento/rinnovo del �tolo per l’intero periodo di impegno. 

 

5. CRITERIO P01 - PLURALITA' DI CODICI ATECO Qualora l'impresa risul� iscri(a con più codici ATECO, 

quale di essi rileva ai fini dell'a(ribuzione del punteggio? Il codice prevalente, quello associato all’unità locale, 

oppure quello dell’a9vità su cui ricade l'inves�mento? 

Il bando è rivolto a nuove imprese, ossia a imprese che si cos�tuiscono successivamente alla pubblicazione 

del bando sul BURP. Pertanto, ai fini dell’a(ribuzione del punteggio previsto dal criterio P01, rileva il codice 

ATECO rela�vo all’a9vità che l’impresa intende esercitare e alla quale è riferito l’inves�mento ogge(o della 

domanda di finanziamento. 

 

6. CODICE ATECO 55.9 "ALTRI SERVIZI DI ALLOGGIO" - Il codice 55.9, ricompreso in Lista A, è u�lizzabile 

per un proge(o di ospitalità ges�ta su più unità abita�ve in centro storico, oppure per tale �pologia di a9vità 

codesto GAL ri�ene applicabile il codice 55.2, ricompreso in Lista C? 

Il codice ATECO da indicare deve corrispondere all’a9vità effe9vamente esercitata e ogge(o 

dell’inves�mento. L’Avviso ricomprende il codice 55.9 “Altri servizi di alloggio” nella Lista A e il codice 55.20.4 

“Bed and breakfast, servizi di alloggio in camere, case e appartamen� per vacanze” nella Lista C. La corre(a 

individuazione del codice ATECO dipende dalle concrete modalità di svolgimento dell’a9vità e non dalla sola 

circostanza che l’ospitalità sia organizzata su più unità abita�ve. Si invita pertanto il richiedente a verificare 

con il proprio consulente/commercialista il codice ATECO coerente con l’a9vità che si intende esercitare. 
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7. CRITERIO P05 - CANTIERABILITA' - Ai fini dell'a(estazione di immediata can�erabilità di cui al DOC16, 

è sufficiente che il �tolo abilita�vo edilizio (SCIA) risul� depositato ed efficace alla data di rilascio della 

domanda di sostegno? 

Sì. Ai fini dell’a(ribuzione del punteggio previsto dal criterio P05, il proge(o deve risultare immediatamente 

can�erabile alla data di presentazione della Domanda di Sostegno. Nel caso in cui siano necessari �toli 

abilita�vi, il tecnico incaricato dovrà a(estare nel DOC16 che tu9 i �toli necessari sono sta� acquisi� e 

risultano efficaci alla data di presentazione della domanda. 

La mancata disponibilità del �tolo abilita�vo alla data della Domanda di Sostegno non determina di per sé 

l’inammissibilità del proge(o, ma comporta la mancata a(ribuzione del punteggio rela�vo alla can�erabilità. 

In tal caso, per gli interven� che prevedono opere edili, i �toli abilita�vi dovranno essere acquisi� entro il 

termine previsto per l’avvio delle a9vità, fissato dall’Avviso in 6 mesi dalla concessione. 

 

8. TERMINE DI SCADENZA - Si chiede infine conferma dell'orario esa(o del termine finale per il rilascio 

della domanda di sostegno del 10 novembre 2026, indicato nel bando come "ore 11.59". 

Il termine finale per la compilazione, stampa e rilascio della Domanda di Sostegno tramite il portale 

SIAN/AGEA è fissato alle ore 11:59 del 10 novembre 2026. Pertanto, l’orario indicato è da intendersi come ore 

11:59 an�meridiane (a.m.). 

 

9. Il progetto deve essere localizzato in determinate aree dei comuni indicati nel Bando? 
L’intervento deve essere localizzato nel territorio del GAL Valle d’Itria, comprendente i Comuni di Cisternino, 
Fasano, Locorotondo e Martina Franca. Ai fini dell’ammissibilità territoriale, l’Avviso non prevede ulteriori 
limitazioni a specifiche aree interne dei suddetti Comuni. 
 
 
10. Devono essere situati in zone agricole? Se si, in che modo posso verificare la corretta ubicazione ai 
fini dell'ammissibilità al Bando? 
No, ai fini dell’ammissibilità l’intervento non deve necessariamente essere localizzato in zona agricola. Deve 
ricadere nel territorio di uno dei Comuni del GAL Valle d’Itria. Ai fini dell’attribuzione del punteggio previsto 
dal criterio P02, la localizzazione dell’intervento viene verificata sulla base dello stralcio del vigente 
strumento urbanistico comunale, con riferimento alla particella interessata dall’investimento. 
 

11. Il criterio P02 a(ribuisce 20 pun� all'inves�mento produ9vo realizzato “nell'agro” e 10 pun� a quello 

realizzato “in centro storico”. L'Avviso non con�ene una definizione del termine “agro”. 

Si chiede pertanto di precisare se, ai fini dell'a(ribuzione del punteggio, per “agro” debba intendersi: 

a) l'appartenenza dell'immobile ad area �pizzata come zona agricola dallo strumento urbanis�co comunale 

vigente; ovvero 

b) la localizzazione dell'inves�mento al di fuori del perimetro del centro abitato, in contrada o frazione rurale, 

indipendentemente dalla �pizzazione urbanis�ca.  

Si chiede inoltre di precisare quale punteggio competa a un inves�mento realizzato in immobile ubicato in 

contrada rurale esterna al perimetro del centro abitato e del centro storico, ma �pizzato dal vigente 

strumento urbanis�co come zona B/4 residenziale di completamento. 

Il punteggio verrà a(ribuito verificando la localizzazione della par�cella nell’ambito del piano urbanis�co 

comunale. 
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La zona agricola è qualificata come E nei piani urbanis�ci, pertanto tu9 il resto è da considerarsi centro. 

 

12. Il DOC15 richiede lo stralcio del piano urbanis�co vigente con segno grafico sulla par�cella ogge(o di 

intervento “al fine di dimostrare l'appartenenza dello stesso alle aree �pizzate come zona agricola”. 

Si chiede di precisare: 

a) se tale documento cos�tuisca requisito di ammissibilità della domanda di sostegno per la generalità dei 

richieden�, ovvero se sia per�nente ai soli richieden� che intendano rivendicare il punteggio previsto dal 

criterio P02 per la localizzazione “nell'agro”; 

b) se, conseguentemente, l'ubicazione dell'immobile in zona urbanis�ca diversa da quella agricola 

compor� l'inammissibilità della domanda, ovvero incida esclusivamente sull'a(ribuzione del punteggio. 

Si rileva al riguardo che il paragrafo 7 “Ambito territoriale” dell'Avviso estende l'applicabilità degli interven� 

all'intero territorio dei Comuni di Cisternino, Fasano, Locorotondo e Mar�na Franca, senza dis�nzioni fondate 

sulla zonizzazione urbanis�ca. 

Il DOC15 - stralcio del piano urbanis�co è un documento obbligatorio previsto dal bando. 

L’intero territorio del Gal è area eleggibile. L'ubicazione dell'immobile in zona urbanis�ca diversa da quella 

agricola incide esclusivamente sull'a(ribuzione del punteggio. 

 

13. Il criterio CR02 stabilisce che i beneficiari non possono esercitare a9vità agricola ai sensi dell'art. 

2135 c.c., e l'impegno IM08 estende tale divieto all'intero periodo di stabilità dell'operazione, con penalità di 

decadenza. Si chiede di precisare se il divieto: 

a) riguardi esclusivamente l'impresa beneficiaria in quanto sogge(o giuridico; ovvero 

b) si estenda alla posizione individuale dei soci della medesima. 

L’impresa beneficiaria quale sogge(o giuridico autonomo non deve esercitare a9vità agricola ai sensi 

dell’art. 2135 del codice civile. 

 

14.  Il leasing di beni ed a(rezzature è una spesa ammessa nel bando? 

Sì. Il leasing è ammesso per l’acquisto di nuovi macchinari, impianti, attrezzature e allestimenti, inclusa la 

messa in opera, nel rispetto delle condizioni di ammissibilità previste dall’Avviso e dalle Disposizioni attuative. 

Resta fermo l’obbligo del beneficiario di garantire la stabilità dell’operazione finanziata per cinque anni dal 

ricevimento del saldo finale. Pertanto, i beni acquisiti mediante leasing devono rimanere nella disponibilità 

del beneficiario e destinati all’attività finanziata per l’intero periodo di stabilità. Qualora il contratto di leasing 

abbia una durata inferiore, il beneficiario dovrà assicurare la continuità nella disponibilità del bene, mediante 

l’esercizio del riscatto, senza determinare modifiche sostanziali dell’operazione finanziata.  Sono ammissibili 

i canoni pagati dall'utilizzatore stesso fino alla presentazione della domanda di saldo. Non sono ammessi e di 

conseguenza nono sono rimborsabili i seguenti costi relativi al contratto di leasing: il margine del concedente, 

i costi di rifinanziamento degli interessi, le spese generali, gli oneri assicurativi e la garanzia del concedente.  

15. Il bando all’art.5 prevede “Il contributo pubblico massimo totale concedibile per proge(o 

(SRE04+SRD14) non può superare euro 200.000”, cosa si intende? 

Ai sensi dell’articolo 61 del Regolamento (UE) 2022/2472, l’aiuto pubblico concedibile nell’ambito del 

progetto CLLD è soggetto al limite massimo di euro 200.000,00. Pertanto, indipendentemente 
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dall’ammontare complessivo degli investimenti proposti, il contributo pubblico riconoscibile, ai sensi 

dell’articolo 61 del Regolamento (UE) 2022/2472 non potrà in ogni caso superare euro 200.000,00, 

considerando complessivamente il premio SRE04 e il contributo relativo all’intervento SRD14. Tale limite è 

riferito alla somma del premio previsto dall’intervento SRE04 e del contributo pubblico riconosciuto 

sull’investimento a valere sull’intervento SRD14. Pertanto si precisa ulteriormente che il limite di euro 

200.000,00 richiamato dall’articolo 61 del Regolamento (UE) 2022/2472 costituisce il massimale massimo di 

aiuto pubblico concedibile per il progetto CLLD e opera indipendentemente dai massimali di spesa e di 

contributo stabiliti dal presente Avviso per i singoli interventi SRE04 e SRD14. Ai fini della determinazione del 

sostegno spettante, trovano applicazione in primo luogo i limiti specifici previsti dal bando (minimo €. 

40.000,00 massimo €. 100.000,00); in ogni caso, la somma complessiva del premio SRE04 e del contributo 

SRD14 non potrà superare il limite generale di euro 200.000,00 previsto dall’articolo 61 del Regolamento 

(UE) 2022/2472. 

 

16. Siamo una coopera�va sociale operante sul territorio del GAL, possiamo partecipare al bando? 

La forma cooperativa può rientrare tra i soggetti ammissibili previsti dall’Avviso, purché siano rispettati tutti 

i requisiti richiesti. Tuttavia, il bando è finalizzato all’avviamento di nuove attività imprenditoriali e l’“effettivo 

insediamento” del soggetto richiedente non deve essere avvenuto anteriormente alla data di pubblicazione 

dell’Avviso. Pertanto, una cooperativa già attiva e operante prima della pubblicazione del bando non può 

accedere al sostegno per l’avvio della medesima attività. 

 

17. Sono un col�vatore dire(o e vorrei realizzare una casa vacanza, posso partecipare al bando? 

No. Ai sensi del criterio CR02 dell’Avviso, i beneficiari non possono esercitare attività agricola ai sensi dell’art. 

2135 del Codice civile, fatta eccezione per le imprese agromeccaniche individuate con codice ATECO 

01.61.00. Pertanto, un coltivatore diretto che esercita attività agricola ai sensi dell’art. 2135 c.c. non può 

partecipare al bando per realizzare una casa vacanza. 

 

18. Nel criterio P04, quando si parla di “�tolare o compagine sociale” si riferisce anche alla percentuale 

di quote detenute? 

Per “compagine sociale” si intende l’insieme dei soci che compongono la società. Pertanto, ai fini del criterio 

P04, nel caso di ditta individuale si fa riferimento al titolare, mentre nel caso di società si fa riferimento alla 

composizione della compagine sociale. 

Ne consegue che, ai fini dell’attribuzione dei 15 punti previsti per il requisito “Titolare o Compagine Societaria 

composta per più del 50% da donne”, per la ditta individuale il requisito è soddisfatto qualora il titolare sia 

donna; per le società, il requisito è soddisfatto qualora le donne rappresentino più del 50% dei soci che 

compongono la compagine sociale. 

Il criterio, nella formulazione dell’Avviso, fa riferimento alla composizione della compagine societaria e non 

alla percentuale di quote detenute, salvo diversa specifica previsione. 

19. Vorrei presentare un proge(o per l'avvio di un'a9vità di B&B o similare. I fabbrica� sono sta� 

recentemente ristru(ura� ed efficienta� anche con il Superbonus. Vorrei valorizzare le aree esterne con 

nuove zone a verde, implementazione di specie arboree, nuove pavimentazioni e camminamen�. Nessuno 

degli interven� a proge(o riguarderà il fabbricato in quanto completo ed opera�vo. Vorrei chiedervi se ci 
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possono essere problemi nell'ipote�ca ammissione al bando per via del Superbonus, pur non dovendo 

toccare nulla dei fabbrica� ma solo la sistemazione esterna. 

L’aver beneficiato del Superbonus sul fabbricato non determina, di per sé, l’inammissibilità della domanda, 

fermo restando il rispetto delle disposizioni in materia di cumulo e doppio finanziamento (art. 16 disposizioni 

attuative e procedurali comuni). 

Trattandosi, tuttavia, di un Avviso finalizzato all’avvio di una nuova attività imprenditoriale, gli investimenti 

proposti devono risultare strettamente coerenti e funzionali alla realizzazione e allo svolgimento dell’attività 

oggetto della start-up. 

Le spese ammissibili comprendono anche interventi di miglioramento, ristrutturazione, recupero e 

ampliamento delle pertinenze dei beni immobili. Possono pertanto essere proposti interventi riguardanti 

esclusivamente le aree esterne pertinenziali, quali sistemazioni a verde, piantumazioni, pavimentazioni e 

camminamenti, purché nel Piano aziendale sia dimostrata: 

l’effettiva pertinenzialità delle aree rispetto all’immobile destinato all’attività; 

la stretta funzionalità degli interventi rispetto all’avvio e allo svolgimento della nuova attività imprenditoriale; 

la congruità e proporzionalità dell’estensione e del costo degli interventi rispetto alle caratteristiche e alla 

dimensione dell’attività prevista. 

Il Piano aziendale dovrà, pertanto, rappresentare compiutamente la situazione di partenza del complesso 

immobiliare, l’idea imprenditoriale, le attività da realizzare, gli obiettivi e i risultati attesi, evidenziando in 

modo puntuale la funzione svolta dagli interventi esterni nell’ambito dell’iniziativa. 

Le superfici interessate dovranno essere chiaramente individuate negli elaborati progettuali, specificandone 

estensione, destinazione d’uso e funzione rispetto all’attività finanziata. Le spese potranno essere 

riconosciute esclusivamente con riferimento alle superfici effettivamente necessarie e strettamente 

funzionali all’attività oggetto del Piano aziendale. 

Non risultano, invece, sufficienti interventi di mera sistemazione, abbellimento o riqualificazione generale 

delle aree esterne qualora privi di un diretto e documentato collegamento con la nuova attività da avviare. 

La valutazione dovrà pertanto essere effettuata non sulla sola astratta ammissibilità della singola tipologia di 

spesa, quale una pavimentazione, un camminamento o una sistemazione a verde, ma sulla coerenza 

complessiva dell’investimento con le finalità dell’Avviso e con il progetto imprenditoriale. 

In particolare, ai fini dei criteri CR09, CR20 e CR28, il Piano aziendale deve inquadrare la situazione di partenza 

dell’insediamento, l’idea imprenditoriale e le tappe essenziali del progetto; l’investimento SRD14 deve 

riguardare l’attività oggetto della start-up e le spese devono risultare indispensabili e pertinenti rispetto al 

progetto. 

Ne consegue che un investimento costituito esclusivamente da sistemazioni a verde e camminamenti esterni, 

soprattutto qualora l’immobile risulti già sostanzialmente idoneo allo svolgimento dell’attività, può essere 

considerato ammissibile solo laddove sia adeguatamente motivato e documentato il carattere necessario e 

funzionale di tali opere rispetto all’avvio dell’attività ricettiva, e non la loro natura di semplice miglioramento 

accessorio dell’immobile. 
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20. Partecipazione di aggregazioni non ancora cos�tuite. Possono partecipare anche aggregazioni di per-

sone non ancora cos�tuite in società: Il fascicolo aziendale dovrà essere aperto da uno dei sogge9 

(anche senza par�ta IVA) e poi volturato al nuovo sogge(o giuridico una volta cos�tuito? 

 

Il CR11 pone come condizione di ammissibilità in caso di società costituenda, l’approvazione 

dell’investi-mento - oggetto della Domanda di sostegno per la spesa complessiva comprendente 

risorse proprie, aiuto pubblico e IVA – da parte di tutti i componenti con relativa delega a uno dei 

componenti alla presentazione della domanda di sostegno. Pertanto, il fascicolo deve essere aperto 

da uno dei soggetti che costituiranno la società e, una volta costituita quest'ultima, dovrà essere 

presentata la domanda per cambio beneficiario. 

 

21. Possesso del bene immobile prima della cos�tuzione del sogge(o giuridico: come si dimostra il 

possesso del bene prima della cos�tuzione del sogge(o giuridico? A chi deve essere intestato il bene 

prima della cos�tuzione del nuovo sogge(o? va bene un preliminare? Come lo verifico se non è un 

documento richiesto? 

Vedi criterio di ammissibilità Domanda di Sostegno “I beneficiari devono avere almeno una unità lo-
cale/operativa nel territorio del GAL”. Riguardo a CR14 si specifica che per la verifica di tale requisito, 
nel caso di imprese non esistenti e non ancora insediate (confronta la specifica di CR01), il riferimento 
è effettuato all’unità locale/operativa indicata nel Piano Aziendale e nel Fascicolo aziendale e con 
riferimento alla quale è richiesta la documentazione DOC04 e DOC05 di cui al successivo paragrafo 
14 “Documentazione Tecnico Amministrativa da allegare alla Domanda Di Sostegno” (Tabella 12. 
DOC04 Relazione tecnica che illustri gli aspetti fonda-mentali degli interventi proposti e che descriva 
e giustifichi i dati implementati nel Piano Aziendale. Essa deve comprendere i seguenti contenuti 
minimi: le informazioni necessarie per valutare la cantierabilità del progetto proposto nonché 
ulteriori dati ed informazioni utili ai fini dei procedimenti autorizzativi. La relazione tecnica deve 
essere redatta e sottoscritta da parte di un professionista abilitato iscritto all’albo/collegio di 
competenza per gli interventi proposti. DOC05 Elaborati grafici, firmati digitalmente dal tecnico 
abilitato incaricato, consistenti nella planimetria recante l’ubicazione degli investimenti proposti e 
fotografie a colori con i quali si evinca in modo chiaro lo stato dei luoghi ante intervento). 
 
Con riferimento al fascicolo aziendale in caso di acquisizione del diri(o di proprietà si ri�ene 
sufficiente il contra(o preliminare ad effe9 an�cipa� ovvero, in caso di locazione, il contra(o 
preliminare di locazione ad uso commerciale. In sede di variante di cambio beneficiario, occorre 
allegare il contra(o di compravendita o di locazione intestato al sogge(o beneficiario subentrante. 
 

22. Con la presente si chiede, in riferimento ai bandi pubblica� dai Gal, di specificare se 
nell’individuazione del tecnico, ai fini della rendicontazione della spesa, può bastare un solo 
preven�vo da richiedere ad un solo operatore economico su "Ges�one preven�vi”. 

 
Con la Determinazione dell'Autorità di Ges�one n. 2 del 30/01/2025 (Linee guida per la 
ragionevolezza delle spese tecniche), cui le Disposizioni Comuni rimandano, la congruità del 
compenso del tecnico non viene più valutata a(raverso il confronto tra più offerte. Al contrario, si 
applica il metodo del Costo Massimo di Riferimento (C.M.R.), calcolato automa�camente in base 
all'ambito, all'en�tà dell'inves�mento complessivo e alla �pologia di a9vità. È pertanto sufficiente 
caricare un solo preven�vo per ciascun consulente. Il preven�vo deve elencare le voci di prestazione 
in conformità con il format di calcolo ufficiale delle spese di proge(azione del bando. L'acquisizione 
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del preven�vo deve avvenire esclusivamente a(raverso la funzione dematerializzata del portale SIAN 
denominata "Ges�one preven�vi per Domanda di Sostegno". Tale procedura deve essere completata 
e chiusa prima del rilascio della Domanda di Sostegno (DdS). 


